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Per rivestire la sella io ho sempre fatto da me, con un po’ di pratica non è difficile e i risultati sono 
buoni. In sintesi: bisogna procurarsi il tessuto per la sella (una volta lo chiamavamo sky o scai che 
faceva miseria ora si chiama eco-pelle che fa figo) da un buon venditore di tessuti se ne trovano 
colori e qualità diverse ad un costo ridicolo, poi serve del Bostik® e una pistola spara graffette 
(ATTENZIONE le graffette devono solo piantarsi nella plastica della struttura della sella quel tanto 
che basta cioè 1 o 2mm a trattenere il tessuto fino a che la colla non fa presa), si spennella di colla il 
bordo all' interno della sella, quello dove era incollata anche la copertura originale che va rimossa, 
aiutandosi con la spara graffette, si comincia a fissare il tessuto da uno dei lati corti e poi dall' altro 
poi lo si tende tirando i fianchi per farlo aderire al centro tagliando le parti in eccesso, l' accortezza 
è di lasciare quel tanti di tessuto affinché lo si possa tendere senza troppo sforzo fino a farlo aderire, 
se si esagera si rischia di far curvare la plastica della struttura. Se l'imbottitura della sella era 
danneggiata e mancano pezzetti di gommapiuma ho escogitato un trucchetto: si passa la sella con 
una spatolata di silicone trasparente dato a mò di stucco (uno strato sottilissimo tirato a raso a 
spatola) lasciando quello in più che va a riempire i buchi, sopra di esso si mette uno strato di 
poliuretano espanso sottile 2-3 mm lo si trova come foglio isolante per termosifoni con un lato 
ricoperto di stagnola, quel lato andrà messo verso il silicone e si lascerà quello bianco verso l' 
esterno ( o il sedere se preferite ) sopra a questo mettere lo sky come sopra. Il vantaggio del silicone  
è quello di impermeabilizzare la spugna danneggiata e di rendere un poco più rigida la seduta, 
diventata morbida con il tempo, per chi fa parecchi chilometri garantisco che le parti basse più o 
meno nobili ringrazieranno. 


